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I costruttori non vogliono 
i controlii sui sub-appalti 

La trattativa per il contratto degli edili parte in un clima di tensione - L'In-
tersind a fianco del padronato privato - « Chiediamo solo risposte precise » 
ROMA — C'è stata tensione 
nel salone dell'Associazione 
nazionale costruttori edili 
(ANCE) dove, ieri, sono ini
ziate le trattative sul rin
novo dei contratti per un 
milione e mezzo di lavora
tori del settore. Alla piatta
forma sindacale, infatti, i 
rappresentanti del padronato 
pubblico e privato hanno 
contrapposto una contropiat
taforma verbale con l'evi
dente obiettivo di spostare 
l'asse del confronto. La 
trattativa riprenderà tra due 
sfttimane, ma proprio por
che in quell'occasione .si en
tri nel merito delle rivendi 
cazioni. la Federa/ione la
voratori delle costruzioni 
(FLC) ha deciso una serie 
di iniziative di lotta. 

Î a polemica si è iniziata 
non appena i dirigenti sin
dacali hanno sccrto dall'al
tra parte del tavolo della 
trattativa i rappresentanti 
dell'Intersind (l'associazione 
delle imprese pubbliche). 
« Alle partecipazioni statali 
— ha denunciato immediata
mente Truffi, segretario ge
nerale della Federazione la
voratori delle costruzioni — 
abbiamo ufficialmente chic-
sto un tavolo separato, sen
za però ricevere risposta al
cuna ». Un metodo scorret
to, quindi. La replica dei 
rappresentanti dell'ANCE e 
dell'Intersind (dopo una bre
ve .sospensione per consul
tazioni fra loro) è stata uni
voca: « Discutiamo insieme 
per concludere insieme ». 

La rottura non c'è stata gra
zie al senso di responsabi
lità del sindacato: ha preso 
atto di questa posizione, ha 
mantenuto la propria riser
va. ma non ha posto pregiu
diziali proprio per non im
pantanare la trattativa. 

Non è stato il solo mo
mento di frizione. A un cer
to punto (si discuteva della 
riduzione d'orario) il respon
sabile del servizio sindacale 
dell'ANCE. Ricciardi. ha 
raccontato una favola su 
« Alice nel paese delle me
raviglie » che, se ha strap
pato qualche sorriso, non è 
servita a rendere il clima 
più disteso. 

« Non è tempo di favole ». 
ha commentato m delegato 
edile. Del resto, proprio i 
rappresentanti del padrona
to hanno disegnato a tinte 
fesche la situazione del set
tore. anche se lo hanno fat
to soltanto per giustificare 
il proprio atteggiamento. 

La contropiattaforma, allo
ra . Ricciardi ha sostenuto 
che nel corso dello scorso 
triennio la dinamica del co
sto del lavoro nell'edilizia, 
soprattutto a causa dei mec
canismi di contingenza, è 
stata più elevata della di
namica del costo della vita 
(l'8G'' contro il 55.65'r) e 
ha fatto risalire a questa 
causa la responsabilità del
l'appiattimento dei livelli re
tributivi e della professio
nalità. Di qui al rifiuto del
le rivendicazioni salariali, il 
passo è stato breve. « Non 

riusciamo a comprendere --
ha detto Ricciardi — la ri
chiesta di 25.000 lire uguali 
per tutti: per noi è la ne
gazione della professionali
tà ». Non una parola, però. 
sulle differenze salariali. 
che restano, tra gli addetti 
delle costruzioni e i lavora
tori di altri settori dell'in
dustria. Né è passibile ri
durre la questione della pro
fessionalità a mero fatto sa
lariale. 

Il sindacato, si sa, ha ri
vendicato con la piattafor
ma un nuovo assetto dell'or
ganizzazione del lavoro pro
prio per rendere più pro
duttivo il cantiere. Ma per 
Ricciardi un aumento della 
produttività può essere per
seguito solo se, attraverso 
il contenimento della dina
mica salariale, si liberano 
quote maggiori di profitto 
da investire. 

Fatto è che sugli investi
menti il (ladronate) vuole ave
re mano libera. Nessun con
trollo. nessun « l'incoio », 
tantomeno sulla pratica dei 
subappal t i (che. hanno ri
badito i rappresentanti sin
dacali. è uno dei nodi poli
tici della piattaforma). Per 
Ricciardi l 'attuale struttura 
produttiva è e resta valida. 

Ma se il padronato non 
vuole controlli, intende perù 
fare gli esami. Marzocchi. 
dell'Intersind. ha addirittu
ra preteso di censurare la 
piattaforma in ouanto « non 
in linea con l'EUR ». « Lo 
lasci decidere al sindacato », 
è stata la ferma risposta 
del segretario generale del

la FLC. Pagani. 
Sull'orario di lavoro, infi

ne, Ricciardi ha sostenuto 
che nell'edilizia italiana è 
il più basso rispetto ad altri 
paesi europei. Un metodo 
di misura che non tiene con
to delle condizioni oggettive 
(crescita della capacità pro
duttiva. innovazioni tecnolo
giche. nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, gra
dualità) sottolineate dal sin
dacato. 

Ance e Intersind hanno 
chiesto, poi, di sospendere 
la trattativa e costituire una 
commissione di lavoro sul 
costo del lavoro. Il sinda 
cato ha rifiutato. « Ablvamo 
rivendicato — sostiene Truf
fi — l'unitarietà della piat 
taf orma e una trattativa sui 
contenuti ». Queste risposte 
precise si dovranno avere 
nell'incontro del giorno 21. 
« Non siamo in fase di rot
tura — afferma Mucciarelli. 
segretario generale — però 
esprimiamo un giudizio di 
insoddisfazione rispetto alle 
interpretazioni dell'ANCE ». 
Di qui la decisione di saste-
nere il confronto con inizia
tive di lotta: blocco degli 
straordinari , due ere di 
astensione dal lavoro con 
assembler nelle a'-iende ade
renti all'ANCE. tre ore in 
ouelle pubbliche (la diffe
renza mira a sollecitare la 
aoertura di un tavolo auto
nomo rii trattative con l'In
ternimi). 

Domani la FLC inizia la 
trattativa con la Confapi. 

Pasquale Cascella 

Dopo la «mobilità», c'è il lavoro? 
Bilancio dell'esperienza a Taranto 

Siglato un altro accordo FLM-Italsider - E' necessario un nuovo piano ag
giuntivo per dare lavoro agli edili provenienti dalla regione e dalla Basilicata 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Si è già iniziato 
il conto alla rovescia. F r a 
poche settimane gli edili e i 
metalmeccanici, sull'orlo del 
licenziamento alla fine dei 
lavori di raddoppio dell'Ital-
sider, termineranno i corsi di 
riqualificazione professionale, 
previsti dalla « 501 >. la famo
sa legge Taranto. Dove an
dranno? Questo interrogativo 
spiega l'atmosfera di preoc
cupata vigilia che si coglie 
nei primi bilanci che operai 
e sindacalisti già fanno di 
questa lunga vicenda. Per 
comprendere questi umori 
facciamo un piccolo passo 
indietro. 

Controllo 
Nel '74. appunto al termine 

dei lavori di raddoppio, la 
classe operaia tarantina pro
vò a riscrivere il copione 
che. per fronteegiare questa 
scadenza. la dir igeili a del si
derurgico aveva preparato 
sulla base di un canovaccio 
utilizzato dieci anni prima. 
allorché, completata l'opera 
di costruzione dello stabili
mento, cominciarono i licen
ziamenti. L'interlocutore non 
era . tuttavia, solo il gigante 
dell'acciaio. Attorno a l l l ta l -
sider si era costruito un vero 
e proprio * sistema «olare ». 
guidato dal siderurgico, at
torno al quale ruotavano gli 
uomini del potere demecri-
5tiano. imprenditori e se
mi-imprenditori che gestivano 
in appalto alcune fasi della 
vita dello stabilimento e tutte 
quelle forze che in qualche 
modo potevano assicurare un 

controllo politico su par te 
dei lavoratori. 

Alla nuova minaccia di li
cenziamenti, anche dall'inter
no di questo blocco, parti 
subito una rivendicazione e-
lementare e demagogica: 
« Tutti dentro l'Italsider ». 
« Noi invece — ricorda Gino 
Di Palma, segretario della 
Camera del Lavoro — non 
chiedevamo un lavoro pur
chessia. perché volevamo 
mettere in discussione le di
storsioni dell 'assetto produt
tivo ». Sgranati come in un 
rosario, su questo filo con
duttore cominciarono a ina
nellarsi gli obiettivi che poi 
l'intero movimento avrebbe 
Tatto propri: l'avvio di grandi 
opere irrigue. la costruzione 
di un molo poliste ttoriale. 
l 'attrezzatura, fuori dell'Ita 1-
sider. di altre aree industria
li. 

Questa prospettiva, anche 
se in modo non indolore, 
conquistò un largo schiera
mento di forze e la linea del
la « mobilità » della manodo
pera divenne l'unica vera al
ternativa all'assistenzialismo 
senza avvenire. Iniziò, rosi . 
una esperienza complessa e 
per certi aspetti unica nel 
Mezzogiorno. Principali, ma 
non unici, protagonisti oltre 
ouattromila operai: ai quasi 
duemila edili in Cassa inte
grazione dal '75. bisognava 
aggiungere circa 1.900 metal
meccanici e altri 580 edili 
sull'orlo del licenziamento a 
metà del '77. 

La trattativa, che si «volse 
su più tavoli, portò a conclu
sioni importanti. Oltre 500 e-
dili trovarono lavoro nella 
costruzione di alloggi in co
muni del Tarantino, mentre 

per gli altri iniziò la fase, 
che dura tuttora, dei corsi di 
riqualificazione. Diverso fu il 
programma per gli oltre 1.900 
metalmeccanici: circa 580 fu
rono trasferiti p e r qualche 
tempo in altri stabilimenti 
lontano da Taranto, in attesa 
di ri tornare, come è poi av
venuto. Il destino di chi ri
maneva era legato, invece, ad 
una parte molto significativa 
dell ' intesa: trovare un lavoro 
nelle nuove attività industria
li che le imprese dell'* indot
to » si sarebbero impegnate a 
creare al di fuori dell 'area 
Italsider. Cominciò di qui 
* la controffensiva degli inte
ressi offesi ». come li chiama 
Vito Consoli, della segreteria 
regionale della CGIL. Quali? 
Tutto quel mondo che aveva 
legato le proprie fortune al 
mantenimento del vecchio 
rapporto Italsider — il giro 
degli appalti — uomini della 
DÒ — meccanismi assisten
ziali di controllo della mano
dopera. 

Ambizione 
« Il primo colpo questo si

stema l'aveva ricevuto nella 
lotta che abbiamo fatto con
tro gli appalti *. sostiene Di 
Palma. Tuttavia il movimento 
aveva toccato centri nervosi 
ancora più delicati. In fondo 
ci si proponeva di far com
piere una vera e propria « ri
voluzione » all 'intero assetto 
industriale, offrendo nuove 
occasioni a settori importanti 
dell'imprenditoria minore. 
cosi come alla parte più av
vertita del gruppo dirigente 
Italsider. Rompendo la di

pendenza assoluta dal side
rurgico, lo sviluppo industria
le avrebbe messo altre radici 
nel territorio e ciò avrebbe 
modificato la s trut tura del 
potere, non solo a Taranto. 
La linea della « mobilita » a-
veva in sé questa grande 
ambizione. per questo diven
ne immediatamente il bersa
glio di una vera e propria 
controffensiva. Con quali ri
sultati? «Abbiamo ottenuto 
molto sul piano della spesa 
pubblica », dice Mangarella, 
segretario degli edili e fa l'e
lenco delle opere già appalta
te . Ora. sostiene, per andare 
avanti è necessario un piano 
aggiuntivo. « Vogliamo porre 
fine alla Cassa integrazione. 
dura da troppo tempo e ali
menta anche il lavoro nero ». 
dicono in molti qui. E per 
l'indotto? 

Numerose imprese, compli
ce l 'Italsider. non hanno 
mantenuto gli impegni. Tut
tavia alla fine di gennaio, 
con un accordo FLM azienda 
è stata ribadita la linea su 
cui si fondava l'intesa dello 
scorso anno. La pressione 
concentrica del sindacato e 
del siderurgico dovrà spinge
re alcune imprese a fare 
nuovi investimenti, pena la 
fuoriuscita dall 'area Italsider. 
Quei lavoratori, fra gli oltre 
1.000. che a fine settembre '79 
non saranno stati così ricol
locati. varranno assorbiti nel 
siderurgico. 

Nel pieno di una grave cri
si economica e di settore la 
vicenda dcali operai di Ta
ranto si chiuderà così con 
molti risultati politivi, ma 
già comincia la riflessione su 
piotine 7onc d'ombra. «Ci vo
leva un'aziore politica più 

I ferrovieri «autonomi» 
ci ripensano e 
sospendono lo sciopero 

Era per venerdì — Oggi incontro dei sindacati unitari 
con la commissione Trasporti — Il PCI sulla riforma FS 

Dichiarazione di Libertini 
sul risarcimento dei danni 

Sulla questione del risarcimento danni da parte dei fer
rovieri che la commissione Trasporti della Camera esaminerà 
oggi con la Federazione unitaria dei ferrovieri il presidente 
della stessa, compagno Lucio Libertini ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La <|ii4'-lione (lolla quale 
r i ii('cii|iiaini> ha mol l i a-poll i 
n—111~<Iì <• ini i | i i i <• l'affi<>ntia-
I I IO con la forma i i i len/ io i ic d i 
rendere f i iu- l i / i . i ai ferrnx ier i 
e di r i - ! . i l i i | i rc i <Iit i t t i della 
ragione e del buon MMIMI. Ne! 
pabulo i|ii.nulli aweniva un 
danno al materiale ferrovia
r io, eoiii|ire>i quel l i che r isul
tai ano i\.\ «eoulri e «li.-a-tri, 
l 'a/ iemla FS. -l i l la lia-e d i 
mia -uà indagine, -e accer
tava la re-|Miu<ai>ililà ef fe l t i \a 
i l i un ferroviere jdi imputava, 
iii.-ieme alle sanzioni discipl i 
nar i . una quota minima di r i -
-areimeii to: ma nel l"7o la 
('orle i-o-l i l i i / ionale ha deoi-
-o la i l legi t t imi tà d i que-la 
normativa aprendo ro-ì la via 
a un integrale r i-areimenlo 
del danno ila parte dei la \o-
ra lor i . 

()ue-!a è r i n le rp i r ia / ione 
pratica che ne ha dala la Cor
te dei eonti la (piale ha co
mincialo ad inviare ai fer
rovieri addebiti per r i -arc i -
i i ienti in alcuni ca-i davvero 
as-urdi. Si trai la infat t i d i 

mol t i m i l i on i , d i «ornine che 
<|iioi lavoratori percepiranno 
«olo in mol l i anni d i duro la
vino. In a l i l i -eltori «|ue-li 
ca-i «ono coperti da a-' icn-
la / iou i a/ iemlal i menile nelle 
ferrov ie ciò non accade. 

Nella primavera «corsa i l Se
nato approvò un di-e-ino di 
letjie del ::oveiMo che. roce-
pemlo la -enlei i /a della Cor-
te. cercava d i circo-rrivere i l 
rUarcimenlo dei danni e d i 
attenuare la minaccia che ura-
\a .-lilla te-la d i «>;mi lavora
tore. Tuttavia noi non abbia
mo mai i«crilto aH'ordii ic i lei 
po rno della Camera que-lo 
di-ejMio — che duuipie noti è 
legjie — perché con-ideriaii io 
le -ohmoi i i in e«-o adottate 
ancora troppo repie—ive e pu
nit ive |K»r i ferrov ier i . K-.uui-
uereuio ora con i sindacali la 
«ohmnnc d.i adottare che «al-
va^tiardi in-ieme i l dettalo del
la ( lo l le co-lilU7.iouale e la 
conil i / ione dei lavorator i ; ai 
sindacali -sottoporrò anche al
cune prupo«te in tal «en-o ». 

TARANTO — Una recente manifestazione 

incisiva ». è l'opinione di 
Nando Blanda, anche lui de
legato Italsider. e continua: 
€ Forse abbiamo insistito 
troppo sul tema siderurgico 
territorio circostante » in una 
zona d ie . come ricorda Di 
Palma, per anni ha richiama
to lavoratori da aree molto 
più ampie di quella provin
ciale e regionale. E ' questo 
ad esempio il caso degli edi
li. 

Oggi ripartire significa ri
prendere l'ispirazione origi
naria. consapevoli che questa 
strada nuova trova ostacoli 
che non si possono sormon
tare con le sole forze del 
sindacato e del movimento 
democratico cittadino. « Ri
fiutando la linea assistenziale 
— ricorda ancora Blanda — 
talvolta il sindacato è diven

tato la controparte agli occhi 
di molti lavoratori ». tuttavia 
oggi il movimento si misura. 
ancora, malgrado qualche 
contraccolpo, con i grandi 
temi dello sviluppo. Ecco 
perché un episodio politico 
così rilevante nella complessa 
vicenda della crisi deve uscir 
fuori dai limiti provinciali. 
All'interno dello schieramento 
popolare sono aperte con
traddizioni perché diversi so
no i destini e le forze in 
campo, ma anche perché 
troppo spesso Taranto ha 
combattuto da sola in questa 
battaglia, mentre di fronte a 
sé c'era un avversario che 
conservava una grande forza 
nei gangli vitali della società 
pugliese. 

Giuseppe Caldarola 

L'Alfa ha venduto 
224 mila automobili 

MILANO — L'Alfa Romeo ha reso noto ieri il fatturato com
plessivo 1978 e raggruppamento » nei settori auto. avio. vei
coli industriali e componenti che ha superato i 1250 miliardi 
di lire di cui circa 550 provenienti dall 'estero. L'incremento 
rispetto al '77 è stato di oltre il 25 per cento. Secondo la stes
sa Alfa Romeo questa crescita del fatturato è dovuta princi
palmente al buon andamento del settore auto che rappre
senta quasi il 90 per cento dell'attività complessiva. Nel corso 
dell 'anno la casa ha. infatti, venduto oltre 224 mila vetture, 
di cui 103 mila in Italia e 121 mila all 'estero con un aumento 
del 19.4 per cento rispetto al 'a. 

Per quanto r iguarda in particolare l'Italia nel corso del 
7 8 l'Alfa ha consolidato la sua posizione sul mercato nazio
nale soprattutto at traverso il successo di vendita della Giu
lietta. dell'AUetta 2000 e dell'Alfasud super. 

Gli stabilimenti di Arese e di Pomigliano d'Arco hanno 
montato rispettivamente 112.800 e 103.000 vetture con un in
cremento rispetto al 'Ti dell'8,8 per cento e del 4.2 per cento. 
Complessivamente nel'ambito del e ragruppamento » si sono 
montate 215.800 vetture con un incremento pari al 6,5 per 
cento. Questi risultati — osserva l'Alfa Romeo — fanno spe
rare. per il prossimo futuro, in un concreto avvio del proces
s i 4è risanamento aziendale. 

Il sindacato entra 
nelle ambasciate 

ROMA — Con la scusa dell 'extraterritorialità le ambasciate, 
i consolati ' e le legazioni estere tengono j loro dipendenti 
senza contratto e senza garanzie. Sono seimila questi lavo
ratori italiani senza tutela e poco salario. L'autista dell ' 
ambasciatore dello Srilanka guadagna settantamila lire al 
mese. Al console turco a Milano è stato pignorato il conto 
bancario perché non voleva pagare la liquidazione ad un 
lavoratore. Chi lavora al l 'ambasciata del Pakistan non ha 
i contributi Inps. La Malesia ha deciso di non pagare più 
le liquidazioni. L'80 per cento dei seimila dipendenti non 
ha la contingenza, il 90 per cento non percepisce gli assegni 
familiari e le lavoratrici non vedono applicata la legge sulla 
maternità, gli straordinari non vengono riconosciuti. 

Nasce ora un sindacato di questi lavoratori: la Cisl de
nuncia mille aderenti e domenica costituirà il Sindac-Cisl. 
Obiettivo: ar r ivare al contratto e, intanto, obbligare le 
ambasciate straniere al rispetto della Convenzione di Vien
na del 1963 che impone alle rappresentanze diplomatiche. 
l'applicazione delle norme contrattuali e di legge dei paesi 
nelle quali operano. 

Per raggiungere questo ci saranno iniziative dentro le 
ambasciate e pressioni sul ministero degli Esteri, L F r a le 
iniziative — che un'agenzia ha definito « c l a m o r o s o — 
petizioni al Capo dello Stato e al Papa « p e r un loro auto
revole intervento ». 

All'Istruzione ci sono 
dirigenti di serie B? 
Essere esclusi dalla promo- I 

zione non è mai piacevole. E. i 
in generale, si può anche da- I 
re per scontato un certo di- I 
sappunto di chi non ha potuto j 
sa/ire il fatidico gradino. Ma 
nel caso di quanto è avvenuto 
al ministero della Pubblica 
istruzione (19 promozioni a 
primo dirigente effettuate dal 
consiglio di amministrazione 
nei giorni scorsi) sono com
prensibili oltre ai disappunto. 
il risentimento e l'indignazio
ne, che in questi giorni stanno 
manifestando gli oltre 250 
scrutinagli esclusi e assieme 

a loro altri dirigenti centrali 
e periferici del ministero. 

Diciannove, dunque, i posti 
di primo dirigente; 275 gli 
ispettori generali «ad esau
rimento y e i vice dirigenti di 
divisione « candidati » alla pro
mozione. in gran part€ * pe

riferici* e che già da tempo 
esplicano la funzione alla qua
le avrebbero dovuto essere 
promossi. 

E' successo però che il Con
siglio di amministrazione ha 
di fatto « premiato» i t cen
trali » (che lavorano cioè al 
ministero) e « penalizzato » gli 
altri. Cosi sono stati promos
si a primo dirigente 13 del
l'amministrazione centrale (1 
su 7 candidati) e solo 6 « pe
riferie: » (7 su 25). Con buo
na pace per i sacrifici, la pro
fessionalità e anche i « sacri 
ruoli » ("nell'ordine di ruolo 
il primo figura al 2. posto e 
l'ultimo al 234.!). E che dire 
poi degli « ispettori generali 
ad esaurimento »: 2 soli pro
mossi su 58. Sarebbe troppo 
chiedere i criteri adottati per 
le promozioni? 

ROMA — Crii « autonomi » 
della Fisafs ci hanno ripen
sato: lo sciopero del perso
nale di macchina e viaggian
te delle ferrovie indetto per 
venerdì è stato sospeso. Han
no lasciato in piedi la minac
cia di effettuarlo « senza 
preavviso » fra una quindici
na di giorni se gli incontri con 
la direzione dell'azienda sulla 
questione del risarcii Jento 
danni da parte dei ferrovieri 
per incidenti di servizio, non 
dovessero dare esito « soddi
sfacente ». 

Al di là dei i chiarimenti » 
fra azienda e autonomi che 
sarebbero intervenuti ieri, le 
ragioni vere della * saspen 
sions » dell'agitazione andrei) 
bero ricercate soprattutto nel 
la non di.sponibilità. non tan 
to della categoria nel MIO 
insieme, quanto anche di buo 
na parte degli stessi aderen 
ti alla Fisafs. a farsi trasci
nare in iniziative sterili. • 

L'aver « saltato », nel co
municato di sospensione del
lo sciopero, tutte le rivendi
cazioni che avevano messo 
in bell'ordine per annunciare 
l'agitazione (riforma delle 
FS. trimestralizzazione della 
scala mobile, legge quadro. 
competenze accessorie) con 
ferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, che quello degli * au
tonomi » era solo un tentati
vo, e maldestro, di « appro
priarsi » — come hanno di
chiarato i sindacati unitari — 
di « obiettivi rivendicativi in 
passato sempre avversati * 
dalla Fisafs. 

Questi problemi. infatti. 
hanno costituito e costituisco
no i « cardini dell'iniziativa 
del sindacato unitario » e ri
guardano non solo tutti i fer
rovieri. ma, come nel caso 
della trimestralizzazione della 
scala mobile, tutti i pubblici 
dipendenti. Temi del resto che 
sono al centro del dibattito 
sull'applicazione del contrat
to che Sfi. Saufi e Siuf han
no aperto fra tutti i lavorato
ri e sui quali si vuole « im 
Degnare l'azienda in tratta
tive stringenti e conclusive ». 
anche per completare l'accor
do contrattuale « nella par te 
riguardante le competenze ac
cessorie *. 

C'è naturalmente il grosso 
problema del risarcimento 
danni. 11 malcontento nella 
categoria è notevole (oggi scio
perano per due ore. dalle 
10 alle 12. i ferrovieri del 
compartimento di Firenze 
aderenti ai sindacati unitari) 
ed è comprensibile. Sulla 
questione. Sfi. Saufi e Siuf 
insieme ad una delegazione di 
ferrovieri provenienti dai va
ri compartimenti, avranno 
nel pomeriggio di oggi un in
contro con la presidenza del
la commissione Trasporti del
la Camera. Un incontro ur
gente è stato richiesto al mi
nistro dei Trasporti. 

Questi problemi * particola
ri » non possono e non deb 
bono far distogliere però 1' 
attenzione da quelli più ge
nerali, la riforma dell'azien
da anzitutto. Debbono sem
mai essere lo stimolo ad in
tensificare l'azione perchè ad 
una azienda riformata e. 
quindi, anche ad un diverso 
rapporto e ad una differen
te organizzazione del lavoro. 
si giunga nei tempi più ra
pidi possibili. 

Proprio ieri il gruppo di la
voro per i trasporti della se
zione programmazione e rifor
ma della direzione del partito 
ha dato mandato al gruppo 
comunista della Camera di 
« studiare le forme e i modi 
per dare continuità al dibat
tito già iniziato positivamente 
in commissione per la .stesu
ra di un testo unificato di 
legge > di riforma delle FS 
sulla base delle proposte pre
sentate dal PCI dal PSI e 
dalla DC. 

Purtroppo il governo « no 
nostante gli impegni assunti 
all 'atto della sua costituzio
ne e. più recentemente, in oc
casione della conferenza na
zionale dei trasporti » — af
ferma una nota del nostro 
partito — non ha presentato 
alcun di-egno di legge e della 
riforma delie FS « non si fa 
alcun cenno nemmeno nel pia
no triennale ». 

II PCI. com'è noto, ha pre
sentato alla Camera e al Se
nato una propria proposta di 
legge (attualmente all 'esame. 
assieme alle al tre di iniziati
va parlamentare, dell'apposi
to comitato ristretto della 
commissione Trasporti) che 
ha fra i suoi obiettivi di fon
do la piena autonomia della 
gestione dell'azienda ferrovia
ria con un consiglio di ammi
nistrazione del quale non fac
cia par te il ministro: un 
ampio decentramento delle 
funzioni ai compartimenti; 
la sburocratizzazione di tut
te le procedure amministrati
ve « per accorciare i tempi 
di esecuzione delle opere e 
accrescere la capacità di 
spesa >. 

Ilio Gioffredi 
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